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PREMESSA 

 
 

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 

nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le 

informazioni utili per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto 

secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011. 

La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la 

presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso 

dell'esercizio all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto dalla 

legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D. lgs. 267 del 2000, attraverso il quale 

“l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione 

del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti 

rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 

 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

 

 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati 

finali della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia 

le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle 

previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la 

gestione residui. 

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e 

contiene, i seguenti dati: 

 

� La previsione definitiva di competenza 
� I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
� Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
� I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati 

alla fine dell'esercizio 
� Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
� Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 
� I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui 
� La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in 

conto competenza 
� La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno 

precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 
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� I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 
competenza e residui. 

 

Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al 

quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di 

amministrazione. 

 

I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una 

operazione di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni 

del mantenimento in tutto od in parte di ciascun residuo. 

 

Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli 

elementi costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è 

provveduto ad eliminare le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di 

obbligazioni giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 

 

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui 

esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 

 
Come lo scorso anno, il Rendiconto dell’esercizio 2017 che Vi sottoponiamo, alla 

luce dei nuovi principi contabili riporta nell’esercizio in esame i fondi accantonati dello 
scorso anno derivanti dall’introduzione del sistema contabile cosiddetto “armonizzato”, 
previsto dal D.Lgs. 118/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, introdotto per il 
nostro Comune dal 1° gennaio 2015 e più precisamente dall’avanzo 2014 che è stato 
appunto riaccertato sulla base dei nuovi principi contabili. 

 
L’avanzo risultante dalla gestione 2017 ammonta ad €. 754.534,75 . 

 
Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2015 2016 2017

Risultato di amministrazione (+/-) 554.252,35 649.319,23 754.534,75

di cui:

 a) parte accantonata 113.391,26 190.530,09 237.622,32

 b) Parte vincolata

 c) Parte destinata a investimenti 428.930,57 439.777,92 478.801,91

 e) Parte disponibile (+/-) * 11.930,52 19.011,22 38.110,52

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2016  non è stato utilizzato nel corso dell’esercizio 2017: 

 
Dal suddetto riparto risulta evidente che con la gestione 2017 si è provveduto: 
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� a confermare gli stanziamenti richiesti dai conteggi del Fondo Crediti Dubbia 
Esigibilità derivanti dai conteggi al 31/12/2017 (€. 146.341,34); 

� ad accantonare le somme per spese potenziali pari a €. 65.000,00; 
� ad accantonare la quota destinata all’Indennità di Fine Mandato del Sindaco pari a 

€.3.182,41; 
� ad accantonare una quota destinata ad altri fondi e rischi futuri pari a €. 6.278,57; 
� ad accantonare una quota per il rinnovo contrattuale dei dipendenti pari a €. 

5.320,00; 
� ad accantonare le somme per il fondo perdite società partecipate pari a €. 11.500,00; 
� ad accantonare le somme per investimenti per €. 478.801,91; 
� a definire la somma residuale di €. 38.110,52 nell’avanzo disponibile. 

 
Per quanto riguarda la quota dell’avanzo accantonato al fondo crediti dubbia 

esigibilità  per €. 146.341,34, si specifica che la quota più significativa è dovuta alle 
morosità TARSU per le annualità fino al 2012, TARES per l’anno 2013 e TARI per le 
annualità 2014 e 2015 e 2016. 
Oltre a diverse famiglie in difficoltà registriamo le morosità anche di diverse imprese. 
 

Le principale poste dell’avanzo accantonato sono di seguito elencate: 

� quanto ad €. 3.182,41– per indennità di carica Sindaco del Comune; 
� quanto ad €. 65.000,00 – per rischi potenziali (nello specifico si da evidenza 

che il rischio in questione deve essere ricondotto al rischio soccombenza nella causa in 
essere con la ditta Di Caro ed altri, così come quantificato nella relazione del legale del 
Comune, avv. Biondi, e quantificabile a detta dello stesso in € 60.000,00/70.000,00). In 
ragione di quanto sopra espresso l’Ente ha ritenuto opportuno vincolare parte dell’avanzo 
di amministrazione disponibile a avanzo vincolato per rischi potenziali, già accantonato 
anche nell’avanzo di amministrazione 2016; 

� quanto ad €. 5.320,00  per la quota del rinnovo contrattuale del personale 
dipendente; 

 
La quota di avanzo destinata ad investimenti comprende disponibilità dell’anno 

2017 non utilizzate, nonché economie su lavori. 
 

La parte disponibile dell’avanzo per €. 38.110,52 viene quindi determinata per 
differenza sottraendo le quote descritte in precedenza dal risultato di amministrazione 
complessivo. 
 

Dal punto di vista delle entrate la gestione 2017 ha evidenziato un maggior gettito 
dell’IMU, e un maggiore accertamento di somme per quanto concerne gli accertamenti 
IMU relativi all’annualità 2012. 

I trasferimenti correnti e le entrate extratributarie (entrate sui servizi erogati 
dall’ente) hanno rispecchiato le previsioni e, a minori entrate corrispondono minori spese 
collegate. 

Le spese correnti della gestione di competenza 2017 hanno prodotto significative 
economie in quanto sono confluiti nell’avanzo di amministrazione, economie sulle utenze 
e su altre spese che hanno compensato le minori entrate. 
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Si evidenzia che sulla base dei nuovi principi contabili gli investimenti vengono 
differiti da una annualità all’altra in base all’esigibilità delle somme e pertanto parte degli 
interventi 2017 sono stati finanziati negli anni precedenti (tramite F.P.V. Fondo 
Pluriennale Vincolato). 

 
La gestione 2017 ha rispettato l’obiettivo del patto di stabilità ora pareggio di 

bilancio interno nonché del limite di spesa del personale. 
 
L’indebitamento al 31/12/2017 ammonta ad euro 401.843,92 pari ad euro 239,76 ad 

abitante, in linea con le medie provinciali e ben al dì sotto delle medie regionali e 
nazionali. 

 
Ulteriori approfondimenti sulla gestione 2017 sono indicati nella presente relazione 

predisposta secondo quanto previsto dalla vigente normativa. 
 

RILEVATO CHE: 

� l’Ente non è in dissesto; 

� l’Ente non sta attuando un piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale; 

� l’Ente partecipa all’Unione Montana Alta Val di Cecina.  
 

TENUTO CONTO CHE: 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei 

presupposti relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

N°

Variazioni di bilancio totali 9

di cui variazioni di Consiglio 5

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel
1

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel 1

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel 0

di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità 0  
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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEI DATI CONSUNTIVI 
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 

(Art. 151, comma 6, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 
 
 

L’art. 151, comma 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, prevede che “al conto 
consuntivo è allegata una relazione illustrativa della Giunta che esprima le valutazioni di 
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi 
ed ai costi sostenuti”. 
 

L’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 prevede che nella suddetta relazione vengano 
analizzati gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause 
che li hanno determinati. 

 
Dovendo procedere ad illustrare i dati consuntivi dell’esercizio 2017, è opportuno 

ricordare che il bilancio di previsione anno 2017-2019 è stato deliberato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 24 del 13/02/2017, divenuta esecutiva a norma di legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

 

 

 

Verifica degli equilibri di parte corrente e di parte capitale: 
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Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio             358.737,01 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 26.337,16            

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 2.634,82              

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.563.083,89       

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.325.124,48       

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 127.210,77         

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

 F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 51.481,67            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 82.969,31            

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specif iche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00

 M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                            O=G+H+I-L+M 82.969,31            

 P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00

 Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 621.435,17          

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 446.658,68          

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00

 I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specif iche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00

 L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00

 M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 872.851,08          

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 143.729,45         

 V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività f inanziarie (-) -                      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  Z= P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 51.513,32            

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività f inanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

 Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività f inanziarie (-) 0,00

EQUILIBRIO FINALE W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 134.482,63          

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA (ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

 ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
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 Equilibrio di parte corrente (O)             82.969,31 

 Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 

correnti (H) (-)
0,00 

 Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

 Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

pluriennali 82.969,31           

 Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

 

 

LA GESTIONE DI CASSA 

 

Saldo di cassa: 

Il saldo di cassa al 31/12/2017 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 358.737,01

Riscossioni 905.062,91 2.678.789,55 3.583.852,46

Pagamenti 570.931,25 3.056.220,43 3.627.151,68

Fondo di cassa al 31 dicembre 315.437,79

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 315.437,79

di cui per cassa vincolata 1.676,17            

In conto
Totale                  

 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 315.437,79                  

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2017 (a) 1.676,17                      

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2016 (b)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2017 (a) + (b) 1.676,17                       

L’ente ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data del 31/12/2017, 

nell’importo di euro 1.676,17 come disposto dal principio contabile applicato alla 

contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011. 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2017 è pari a 

quello risultante al Tesoriere indicato nella precedente tabella 1. 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale 
presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di 
ciascun anno, è la seguente: 
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2 2015 2016 2017

Disponibilità 302.819,08 358.737,01 315.437,79

Anticipazioni 0,00 0,00 0,00

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00 0,00 0,00
 

 
 

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2017, presenta un avanzo di Euro 754.534,75, 

come risulta dai seguenti elementi: 

Risultato di amministrazione: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 358.737,01

RISCOSSIONI 3.583.852,46

PAGAMENTI 3.627.151,68

315.437,79

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

315.437,79

RESIDUI ATTIVI 1.354.482,88

di cui derivanti da accertamenti di tributi

 effettuati sulla base della stima del

 dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI 644.445,70

FPV per spese correnti 127.210,77

FPV per spese in conto capitale 143.729,45

754.534,75

In conto Totale                

Risultato di amminsitrazione al 31 dicembre 2017 (A)

Saldo di cassa al 31 dicembre

Fondo di cassa al 31 dicembre

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2015 2016 2017

Risultato di amministrazione (+/-) 554.252,35         649.319,23         754.534,75         

di cui:

 a) Parte accantonata 113.391,26 190.530,09 237.622,32

 b) Parte vincolata

 c) Parte destinata a investimenti 428.930,57 439.777,92 478.801,91

 e) Parte disponibile (+/-) * 11.930,52 19.011,22 38.110,52  

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2016  non è stato utilizzato nel corso 

dell’esercizio 2017. 

Il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi 
tenendo anche conto della natura del finanziamento: 
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fondo crediti di dubbia esigibilità (3) 146.341,34         

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013 0,00

fondo rischi per contenzioso 65.000,00           

fondo incentivi avvocatura interna 0,00

fondo accantonamenti per indennità fine

mandato 3.182,41             

fondo perdite società partecipate
11.500,00           

fondo rinnovi contrattuali
5.320,00             

altri fondi spese e rischi futuri 6.278,57             

TOTALE PARTE ACCANTONATA (B) (4) 237.622,32         

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui 0,00

vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00

Altri vincoli 0,00

TOTALE PARTE VINCOLATA (C) 0,00

TOTALE PARTE DESTINATA (D) 478.801,91

TOTALE PARTE DISPONIBILE (E=A-B-C-D) 38.110,52

Se è negativo, tale importo è iscritto tra le 

spese del bilancio di previsione come 

disavanzo da ripianare

3) indicare l'importo del Fondo crediti di dubbia 

esigibilità 

4) non comprende il fondo pluriennale vincolato
 

 

Variazione dei residui anni precedenti. 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario 

deliberato con atto G.C. n. 46  del 21.03.2018 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

Iniziali Riscossi Da riportare Variazioni

Residui attivi 1.538.257,72  905.062,91    580.772,57          52.422,24-         

Residui passivi 599.903,37     570.931,25    8.451,61              20.520,51-          

 

 

 

 

Conciliazione dei risultati finanziari 
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La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di 

amministrazione scaturisce dai seguenti elementi: 

 

Gestione di competenza 2017

Totale accertamenti di competenza (+ o -) 134.482,63

SALDO GESTIONE COMPETENZA 134.482,63

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 0,00

Minori residui attivi riaccertati  (-) 52.422,24

Minori residui passivi riaccertati  (+) 20.520,51

SALDO GESTIONE RESIDUI -31.901,73

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 134.482,63

SALDO GESTIONE RESIDUI -31.901,73

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 0,00

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2017 (A) 102.580,90

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

 

 

 
 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 
 
 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile 
armonizzato è la costituzione obbligatoria del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 
destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate incerte e di dubbia 
riscossione. 
Le quote accantonate dell’avanzo sono utilizzabili a seguito del verificarsi dei rischi per i 
quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più 
verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 
La tabella successiva registra la dinamica del fondo crediti di dubbia esigibilità nelle 
componenti tributarie e patrimoniali. 
 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di 

amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del 

principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

 

Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il: 

� Metodo semplificato, secondo il seguente prospetto: 
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Importi

Fondo crediti accantonato nel risultato di amministrazione al 1/1/2017 108.838,42

Utilizzo fondo crediti per la cancellazione dei crediti inesigibili 0,00

Fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 2017 37.502,92

Fondo crediti accantonato a rendiconto 146.341,34  

 

 
 

GESTIONE DI COMPETENZA 

 

 

ANALISI DEI RISULTATI DELLA COMPETENZA 

 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 134.482,63 

come risulta dai seguenti elementi: 

 

Risultato della gestione di competenza 

 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 134.482,63, come 

risulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

Accertamenti di competenza (+)

Impegni di competenza (-)

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza

Quota di FPV iscritta in entrata al 01/01 (+)

Impegni confluiti nel FPV al 31/12 (-)

Saldo gestione di competenza 

2017

137.117,45

-239.714,66

3.692.214,52

3.452.499,86

647.772,33

270.940,22

 

 

 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

 



14 

 

Saldo della gestione di competenza (+) 137.117,45         

Eventuale avanzo di amministrazione applicato (+) 0,00

Quota di disavanzo ripianata (-) 2.634,82             

SALDO 134.482,63         
 

 

 

 

GESTIONE DEI RESIDUI 
 

 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento ordinario ha subito la seguente 

evoluzione: 

 

Variazione dei residui anni precedenti: 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario 

deliberato con atto G.C. n. 46  del 21.03.2018 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

Iniziali Riscossi Da riportare Variazioni

Residui attivi 1.538.257,72  905.062,91    580.772,57          52.422,24-         

Residui passivi 599.903,37     570.931,25    8.451,61              20.520,51-          
 

 

ANALISI DEGLI IMPEGNI SUDDIVISI PER CATEGORIA ECONOMICA 

 
 
 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli 

ultimi due esercizi evidenzia: 

 

Spese correnti 
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La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli 

ultimi due esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 680.927,45 723.198,00 42.270,55

102 imposte e tasse a carico ente 55.884,67 53.065,01 -2.819,66

103 acquisto beni e servizi 1.195.733,11 1.195.718,10 -15,01

104 trasferimenti correnti 409.181,88 223.220,95 -185.960,93

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

107 interessi passivi 33.198,79 31.489,40 -1.709,39

108 altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 21.500,00 0,00 -21.500,00

110 altre spese correnti 93.518,24 98.433,02 4.914,78

2.489.944,14 2.325.124,48 -164.819,66

Macroaggregati
Rendiconto 

2016

Rendiconto 

2017
variazione

TOTALE
 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 
 

 

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 

2017, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016. 

 

L’ente ha provveduto in data 27.03.2018  a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la 

certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze prot. n. 2520 

del 27.03.2018. 
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LE SPESE DI PERSONALE 

 
Il Comune di Montecatini Val di Cecina a partire dall’esercizio 2013 rientra fra gli 

enti soggetti al patto di stabilità interno ed è pertanto tenuto al rispetto del comma 557, 
art.1 della Legge n. 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2017, e le relative assunzioni 

hanno rispettato: 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 
comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di 
bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 
per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale 
a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 

37.539.59; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 
della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di 
euro 612.685,73; 

- il limite di spesa per gli enti fuori patto posto dal comma 562; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001;  

- l’art. 22, co.2 del D.L. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo 
periodo, della L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con 
popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno 
precedente una spesa per il personale inferiore al 24% della media delle entrate 
correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, l’innalzamento della 
percentuale del turnover da 75% al 100%; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 
 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2017, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in 
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale 
assumibile ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2017 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 

e 557 quater della Legge 296/2006. 
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Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 728.665,69 723.198,00

Spese macroaggregato 103 7.980,00 200,00

Irap macroaggregato 102 48.401,16 47.795,28

Altre spese: reiscrizioni imputate 

all'esercizio successivo 0,00 4.595,58

Altre spese: Consultazioni Elettorali 5.390,79 0,00

Altre spese: 0,00 0,00

Altre spese: 0,00 0,00

Totale spese di personale (A) 790.437,64 775.788,86

(-) Componenti escluse (B) 177.751,91 192.428,03

(-) Altre componenti escluse: 0,00 0,00

di cui rinnovi contrattuali 104.947,61 107.991,46

(=) Componenti assoggettate al limite di 

spesa A-B 612.685,73 583.360,83

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

Rendiconto 

2017
Spesa di personale 

 

 

Ai sensi dell’articolo 91 del TUEL e dell’articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 
l’organo di revisione ha espresso parere con verbale del 18.01.2017 sul documento di 
programmazione triennale delle spese per il personale verificando la finalizzazione dello 
stesso alla riduzione programmata delle spese. 
Tutti gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono improntati ai criteri di 

premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della qualità 

della prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi 

programmati dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e che le risorse 

previste dall'accordo medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria del 

comune, con i vincoli di bilancio ed il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Gli obiettivi 

sono stati definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed in coerenza con quelli di bilancio ed il 

loro conseguimento costituisce condizione per l’erogazione degli incentivi previsti dalla 

contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 150/2009). 

 

INVESTIMENTI 

 
A corredo del Conto Consuntivo si forniscono i seguenti dati relativi alle fonti di 
finanziamento degli investimenti dell’esercizio 2017: 
 
Codice 
Bilancio 

Descrizione Risorsa Accertamento di 
Competenza 

4020101-1127 Contributo Regionale ai Piccoli Comuni 15.217,39 

4020102-1157 Contributo da Regione Toscana per Canoni Minerari 97.315,16 

4020102-1161 Contributo Fondi Regionali da Cosvig per le risorse energetiche. 88.152,48 

4031299-1270 Contributo da produzione Geotermica Legge 896/86 14.000,00 

4020102-1198 Contributo da Unione Montana Alta Val di Cecina per Manutenzione Patrimonio Comunale 141.360,46 

4050101-1340 Proventi derivanti da Permessi di Costruire 90.170,27 

4040201-1300 Alienazione di terreni 442,92 

 Totale Titolo 4 Alienazioni e trasferimenti capitale 446.658,68 
 TOTALE ENTRATE 446.658,68 

 
 



20 

 

C A P . DESCRIZIONE CAPITOLO SPESA Impegni 

Competenza 

2017

1430000 SISTEM AZIONE CENTRI STORICI. 16.181,10

1430100 AM PLIAM ENTO DEL LASTRICATO NEL CENTRO STORICO DI SASSA 129.482,51

1430200 CENTRO STORICO DI M ONTECA- TINI RIFACIM ENTO LASTRICA- TO IN VIA XX SETTEM BRE 1.015,04

1445000 SISTEM AZIONE M ANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI PATRIM ONIO C OM UNALE 138.761,07

1446000 M ANUTENZIONE PATRIM ONIO COM UNALE 82.196,29

1730000 EDIFICIO SCOLASTICO SCUOLA M EDIA " G. DONEGANI"  POSA IN OPERA DI NUOVI INFISSI IN PVC. 21.935,60

1862300 CONTRIBUTO REGIONALE PER I PICCOLI COM UNI 7.790,43

1870000 M ANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO 14.000,00

1950000 INTERVENTI DI SISTEM AZIONE DELLA " PISCINA COM UNALE DI PONTEGINORI" 264.391,33

1955000 SISTEM AZIONE CAM PO DI CALCETTO ZONA LA M INIERA 30.108,78

2078200 RIQUALIFICAZIONE PIAZZA DELLA REPUBBLICA IN M ONTECATINI VAL DI CECINA CON RIFACIM ENTO PAVIM ENTAZIONE 7.776,33

2095000 SISTEM AZIONE E M ANUTENZIONE VIABILITA' COM UNALE 64.610,45

2096500 INTERVENTI DI M ANUTENZIONE SULLA VIABILITA' COM UNALE 17.311,56

2180000 ' 'SPESE FORM AZIONE PIANO STRUTTURALE'' 4.232,48

2177100 ONERI URBANIZZ. PRIM ARIA E COSTO DI COSTRUZIONE 8.074,22

2177200 ONERI URBANIZZ. SECONDARIA 24.349,43

2177300 CONC.EDILIZIE IN SANATORIA 40.634,46

Totale Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 872.851,08

 

Fondo Pluriennale vincolato 

 

Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della 

competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

 

Il FPV di spesa c/capitale è stato attivato in presenza delle seguenti condizioni: 

 

- Entrata esigibile 
- Tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio contabile 

applicato della competenza potenziata (spesa impegnata o, nel caso di lavori 
pubblici, gara bandita). 

 

Nel prospetto sopra indicato si è tenuto conto della reimputazione degli impegni, 

secondo il criterio dell’esigibilità,  conforme all’evoluzione del cronoprogramma di spesa. 

 

Alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato spese di 

investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al 

D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente 
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quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, a 

seconda della fonte di finanziamento. 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2017 

 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 

finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio 

Comunale la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai 

lavori pubblici; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 

f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di 

riferimento. 

 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2017 è la seguente: 

 

01/01/2017 31/12/2017

Fondo plurinnale vincolato -  parte corrente 26.337,16             127.210,77          

Fondo plurinnale vincolato -  parte capitale 621.435,17          143.729,45          

Totale 647.772,33          270.940,22           
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 

 

Entrate Tributarie 

 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti rispetto a 

quelle accertate negli anni 2015 e 2016: 

ENTRATE CORRENTI TRIBUTARIE, CONTRIBUTIVE E PEREQUATIVE

2015 2016 2017

I.M.U. 380.848,25 457.144,86 465.005,78

I.M.U. recupero evasione 0,00 0,00 0,00

I.C.I. recupero evasione 73.798,00 55.000,00 75.000,00

T.A.S.I. 54.835,34 0,00 0,00

Addizionale I.R.P.E.F. 130.000,00 130.000,00 129.205,25

Imposta comunale sulla pubblicità 1.109,32 2.242,95 2.361,50

Imposta di soggiorno 0,00 0,00 0,00

5 per mille 0,00 0,00 0,00

Altre imposte 0,00 0,00 0,00

TOSAP 4.736,96 4.481,66 5.154,28

TARI 383.645,73 470.000,00 522.000,00

Rec.evasione tassa rif iuti+TIA+TARES 0,00 7.858,72 15.000,00

Tassa concorsi 0,00 0,00 0,00

Diritti sulle pubbliche aff issioni 262,04 364,14 442,68

Fondo sperimentale di riequilibrio 0,00 0,00 0,00

Fondo solidarietà comunale 157.483,03 123.940,66 148.579,29

Sanzioni tributarie 0,00 0,00 0,00

Totale entrate titolo 1 1.186.718,67 1.251.032,99 1.362.748,78
 

 

Contributi per permesso di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

2015 2016 2017

Accertamento 85.795,06 60.121,30 90.170,27

Riscossione 85.795,06 60.121,30 90.170,27

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni
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La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata 

la seguente: 

Anno Importo % x spesa corr.

2015 0,00

2016 56.000,00 48,23%

2017 35.000,00 38,82%

Contributi per permesso di costruire destinati A SPESA CORRENTE

 

 

 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

 

TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI

2015 2016 2017

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 45.937,33 40.118,95 43.265,25

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 9.408,00 16.255,49 4.996,30

Contributi e trasferimenti della Regione per funz. 

Delegate

0,00 0,00 0,00

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e 

internaz.li

0,00 0,00 0,00

Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore 

pubblico

7.110,00 11.028,92 2.008,89

Altri trasferimenti 0,00 7.110,00

Totale 62.455,33 67.403,36 57.380,44
 

L’Ente ha provveduto, ai sensi dell’articolo 158 del TUEL, alla presentazione entro 60 

giorni dalla chiusura dell’esercizio 2017 del rendiconto all’amministrazione erogante dei 

contributi straordinari ottenuti.  

 

Entrate Extratributarie  

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti 

rispetto a quelle accertate negli anni 2015 e 2016: 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Rendiconto

2015

Rendiconto

2016

Rendiconto

2017

Servizi pubblici 756.987,60 671.174,61

Proventi dei beni dell'ente 386.434,15 437.082,08 981.735,20

Interessi su anticip.ni e crediti 23,08 100,02 0,71

Utili netti delle aziende 0,00 0,00 0,00

Proventi diversi 130.891,81 143.083,40 161.218,76

Totale entrate extratributarie 1.274.336,64 1.251.440,11 1.142.954,67
 

 

 

Proventi dei servizi pubblici 

 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in 

quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero 

dell’Interno del 18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 entro i 

termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2017, la copertura minima 

dei costi dei servizi a domanda individuale e smaltimento rifiuti. 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

L’Ente come già evidenziato nella relazione al Rendiconto 2016, non gestisce in forma 

diretta la Funzione di Polizia Locale la quale è totalmente gestita in forma associata 

all’Unione Montana dell’Alta Val di Cecina e non sono presenti forme di ristorno di 

proventi derivanti da violazioni del Codice della Strada.  

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 

seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

2015 2016 2017

0,83% 1,30% 1,25%
Controllo limite art. 204/TUEL

Limite di indebitamento 

disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.
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L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno 2015 2016 2017

Residuo debito (+) 640.025,24 506.305,89 453.325,59

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 133.719,35 52.980,30 51.481,67

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 506.305,89 453.325,59 401.843,92

Nr. Abitanti al 31/12 1.749,00 1.717,00 1.676,00

Debito medio per abitante 289,48 264,02 239,76

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:

 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

registra la seguente evoluzione: 

 

Anno 2015 2016 2017

Oneri finanziari 21.487,09 13.137,36 11.500,39

Quota capitale 133.719,35 52.980,30 51.481,67

Totale fine anno 155.206,44 66.117,66 62.982,06

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

 

L’ente nel 2017 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

 

Contratti di leasing 

 

L’ente ha in corso al 31/12/2017 i seguenti contratti di locazione finanziaria e/o 

operazioni di partenariato pubblico e privato:  

 

Bene utilizzato Tipologia Concedente
Scadenza 

contratto
Canone annuo

SCUOLABUS LEASING M.P.S. Leasing

e Factoring.

10/09/2021 19.989,01
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

 

 

 

Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate. 

 

 

 

 

Informazioni relative a enti, organismi e società partecipate 
 

 
Come risulta dalla suddetta tabella, il Comune non detiene partecipazioni con 

valori superiori al 10% e pertanto non siamo di fronte a partecipazioni nè in società 
controllate nè collegate. 

 
Con riferimento alle prescrizioni informative di cui all’art. 11, comma 6, lettere h), i) 

e j) del D.Lgs. n. 118/2011 si espone quanto segue: 
 
 
 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate 

Crediti e debiti reciproci  
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SOCIETA' 

PARTECIPATE

Credito del 

Comune 

V/Società

Debito 

della 

Società 

V/Comune

diff.

Debito del 

Comune 

V/Società

Credito 

della 

Società 

V/Comune

diff. NOTE

 Residui 

Attivi  

contabilità 

della 

società

 Residui 

Passivi  

contabilità 

della 

società

Auxiulim Vitae 

Volterra S.p.a.
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1

Azienda Servizi Val 

di Cecina S.p.a.
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

Consorzio Turistico 

Volterra Val di 

Cecina Val D'era 

Scrl

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

A.E.P. S.r.l. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

Reti Ambiente S.p.a. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1

A.T.O. Gestione 

Rif iuti "Toscana 

Costa"

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1

CO.SVI.G. Srl 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

C.P.T. S.p.a. in 

liquidazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

GAL Etruria Scrl 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

Promozione e 

Sviluppo Val di 

Cecina Srl in 

liquidazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

A.S.A. S.p.a. 164.945,79 164.945,79 0,00 15.711,96 15.711,96 0,00 1

Autorità Idrica 

Toscana
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1

CTT Nord Srl 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3

A.P.E.S. Scpa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1

credito debito  debito credito

del
dell' ente  

v/Comune 
del

dell'ente  

v/Comune 

Comune 

v/ente

Comune 

v/ente 

 Residui 

Attivi 

contabilità 

della 

società

 Residui 

Passivi 

contabilità 

della 

società

0 0

0 0

0 0

Note:

3) dati non ancora pervenuti / procedura in corso di definizione

4) la società ha comunicato di non essere assoggettabile all'adempimento

ENTI STRUMENTALI diff. diff. Note

1) asseverata dai rispettivi Organi di revisione e in mancanza dal legale rappresentante dell’ente

2) asseverata dal collegio Revisori del Comune
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Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

 

Nel corso dell’esercizio 2017, l’Ente non ha esternalizzato nessun servizio.  

 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 

 

Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato misure ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, 

convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, misure organizzative 

(procedure di spesa e di allocazione delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento 

delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti.  

Il risultato delle analisi è illustrato in un rapporto pubblicato sul sito internet dell’ente. 

 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

 

In attuazione dell’articoli 226 e 233 del TUEL i seguenti agenti contabili, hanno reso il 

conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti di cui al secondo 

comma del citato art. 233: 

Tesoriere CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

Economo  RAG. BEATRICE ROSSI 

Riscuotitori speciali DOTT. AMADORI MARIANO – DOTT.SSA CEPPATELLI 

PATRIZIA 

 

 

CONTO DEL PATRIMONIO 

 

 

Questo Ente, ai sensi dell’art. 232 comma 2 del D.Lgs. 267/2000, per quanto 

concerne l’adozione della contabilità economico-patrimoniale, al fine di rendere più 

graduale l’ingresso dell’ente nella nuova contabilità armonizzata ha avuto la facoltà, 

riservata agli Enti inferiori a 5000 abitanti, di rinviare per l’anno 2017, l’adozione della 
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contabilità economico-patrimoniale, pertanto, il rendiconto relativo all'esercizio 2017 

predisposto secondo lo schema armonizzato di cui all'allegato 10 al citato D.Lgs. 118/2011, 

non comprenderà il conto economico e lo stato patrimoniale. 

 
 
 
 
 

CONCLUSIONI 

 

 
Nel corso dell’ esercizio 2017, nonostante le notevoli difficoltà economiche questo Ente pur 
mantenendo monitorata la spesa corrente è riuscito a garantire i servizi esistenti. 
In particolare nel settore scolastico abbiamo mantenuto gli stessi contributi a favore delle 
famiglie per quanto riguarda il rimborso dei libri agli alunni della Scuola Media, nonché il 
rimborso degli abbonamenti agli alunni che non usufruiscono del trasporto scolastico 
comunale. Riguardo alle agevolazioni della Tari, questo Ente anche quest’anno ha 
mantenuto lo stesso stanziamento in favore degli esercenti di Bar, Ristoranti e ortofrutta, 
delle famiglie con almeno due figli di età inferiore ai 26 anni e delle famiglie in particolare 
disagio economico. 
Nel piano delle opere pubbliche nell’anno 2017 si sono completati i lavori di 
pavimentazione e arredo urbano in Via della Chiesa e in Via Galeotti nella frazione di 
Sassa; oltre ai numerosi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle viabilità 
e sugli immobili comunali  si evidenzia in maniera particolare la sostituzione degli infissi 
nella scuola Media di Montecatini Val di Cecina e il completamento del giardino 
all’esterno del Centro Polivalente Comunale. 
 
 
 
 
Montecatini Val di Cecina, 4 Aprile 2018. 
 
 
 
 
 
 
 
          IL SINDACO 

          (Sandro Cerri) 
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ALLEGATI ALLA RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 2017: 

 

- Limiti di spesa D.L. 78/2010; 
- Dettaglio spese di rappresentanza 2017; 
- Incassi e pagamenti SIOPE; 
 
 

Limiti di spesa D.L. 78/2010 

 
Dal  Bilancio di previsione 2014 ad oggi hanno trovato applicazione i tagli di spesa 
previsti: 
- dall’art. 6 del D.L. 31/05/2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito nella Legge 
30/07/2010, n. 122; 
- dall’art. 5 del D.L. 06/07/2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito con modificazioni nella 
Legge 07/08/2012, n. 135; 
- dall’art. 1, commi 138, 141, 146 e 147 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato” (cd. Legge 
di Stabilità 2013). 
 
Vista inoltre la sentenza della Corte Costituzionale n. 139/2012 con la quale la Consulta si 
è espressa in tema di legittimità delle misure in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica contenute nel D.L. 78/2010, convertito con Legge n. 122/10. 
In particolare, la Corte Costituzionale ha chiarito che l’art. 6 del citato D.L. 78/2010 
nell’elencare le misure di contenimento delle spese imposte dallo Stato alle Autonomie 
territoriali è, comunque, rispettoso dell’autonomia organizzativa e finanziaria degli Enti. 
In altri termini, ciascun Ente al fine di soddisfare il vincolo di legge può definire 
autonomamente gli importi e le percentuali di riduzione sulla singola voce di spesa, con 
ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti ed obiettivi di spesa. 
Infatti, le misure di contenimento delle spese hanno carattere generale: in sostanza, non è 
imposto all’Ente locale l’obbligo di ridurre in via puntuale ciascuna voce di spesa, ma sono 
ammesse compensazioni a condizione di assicurare, comunque, il risparmio previsto 
dall’art. 6 nella sua interezza. 
A riguardo, va ricordato l’art. 6, comma 10 del D.L. n. 78/2010 stabilisce che possono 
essere effettuate compensazioni tra le voci di spesa di cui ai commi 7 e 8 dell’art. 6, purché 
si rispettino i limiti complessivi di riduzione della spesa. 
A questa conclusione, secondo i giudici, si arriva esaminando il comma 20 del citato art. 6 
per il quale le disposizioni non si applicano in via diretta alle Regioni, alle Province 
autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale ma costituiscono disposizioni di 
principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica. 
Questa norma va intesa nel senso che i tagli non operano in via diretta, ma solo come 
disposizioni di  principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi 
che fanno capo agli ordinamenti regionali. 
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La verifica a consuntivo delle spese sostenute (impegnate) rispetto ai limiti imposti dalla 
normativa ha prodotto il seguente risultato: 
 

 

 

Spese di rappresentanza 

 

ELENCO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA SOSTENUTE DAGLI ORGANI DI GOVERNO 

DELL’ENTE NELL’ANNO 2017 

(articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138) 

 

Descrizione dell’oggetto della 
spesa 

Occasione in cui la spesa è stata 
sostenuta 
(riferimenti contabili Capitolo 60) 

Importo della spesa (euro) 

ACQUISTO DI CORONE 
D’ALLORO 

CELEBRAZIONE 25 APRILE 175,00 

ACQUISTO DI CORONE 
D’ALLORO 

CELEBRAZIONE 2 GIUNGO 210,00 

ACQUISTO DI CORONE 
D’ALLORO 

CELEBRAZIONE 4 NOVEMBRE 175,00 

   

Totale delle spese sostenute  560,00 

 

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2017 ammontano ad euro 560,00 come da 

prospetto allegato al rendiconto. 

L’ente ha rispettato le disposizione dell’art.9 del D.L. 66/2014 in tema di razionalizzazione 

della spesa per acquisto di beni e servizi. 

 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 728.665,69 723.198,00

Spese macroaggregato 103 7.980,00 200,00

Irap macroaggregato 102 48.401,16 47.795,28

Altre spese: reiscrizioni imputate 

all'esercizio successivo 0,00 4.595,58

Altre spese: Consultazioni Elettorali 5.390,79 0,00

Altre spese: 0,00 0,00

Altre spese: 0,00 0,00

Totale spese di personale (A) 790.437,64 775.788,86

(-) Componenti escluse (B) 177.751,91 192.428,03

(-) Altre componenti escluse: 0,00 0,00

di cui rinnovi contrattuali 104.947,61 107.991,46

(=) Componenti assoggettate al limite di 

spesa A-B 612.685,73 583.360,83

(ex art. 1, comma  557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

Rendiconto 

2017
Spesa di personale 
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CODICI GESTIONALI SIOPE – ESERCIZIO 2017 - 
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